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Pace e guerra sarebbero subordinate 
a una maggioranza che è succube dello straniero 

Gli interventi dei compagni Casadei e Colla alla Commissione Interni del 
Senato — La legge truffa escogitata dai d.c. prelude alle leggi liberticide 

Il fatto che la maggioranza 
governativa ha imposto i l legal­
mente al Sena io una drastica ri­
duzione de l periodo di tempo 
necessario per la discussione 
della legge-truffa non impedisce 
all 'Opposizione di continuare la 
sua azione seria e documentata 
per denunciare gli aspetti p iù 
gravi della riforma elettorale e 
per ot tenerne il rigetto. 

L'azione de l l e sinistre contro 
la legge Sceiba è proseguita ieri 
al la Commissione Interni del 
Senato. Nella discussione gene ­
rale sono intervenuti due ora­
tori: il compagno socialista Ca­
sadei e il compagno Colla. 

L'opinione pubblica italiana — 
l.a esordito Casadei — è divisa 
in due grandi settori, c iascuno 
dei qual i ha perfet tamente com­
preso l e finalità della l egge 
Sceiba. Hanno compreso Val l e t ­
ta. da un lato, e gli operai del la 
F I A T dall'altro; gl i agrari p u ­
gl ies i e i braccianti; il dottor 
Costa ed i lavoratori. I padroni 
hanno capito cioè che la l egge 
Sce iba è fatta su misura per le 
loro es igenze antisociali: i l avo­
ratori hanno compreso il carat­
tere di classe della legge . Vi è 
poi u n terzo settore che non ha 
compreso appieno questo carat­
tere , ma che è rimasto d i sgu­
stato dalla palese incost i tuzio­
nal i tà de l la legge , dalla sua g e ­
nes i oscura, ecc . I giudizi e-
spressi sulla l egge da Vittorio 
Emanue le Orlando, Calaman­
drei , Corbino, Bergamini ecc . 
possono* riferirsi a questa cate­
goria di persone. 

Casadei ha denunciato a q u e ­
sto punto i l pericolo che la l eg ­
g e e lettorale possa servire al 
governo per disporre di una 
maggioranza schiacciante al fine 
di modificare la Costituzione. 
Dopo aver costatato, in base a 
precis i calcoli , che con la ri­
forma entrerebbero in magg io ­
ranza nel la nuova Camera i 
rappresentanti del revis ionismo 
costituzionale e che i difensori 
del la Costituzione sarebbero 
una minoranza, Casadei ha ri­
cordato che in Italia es istono 
organismi e persone l e qual i si 
sono già dichiarate apertamente 
contrarie alla real izzazione di 
ta luni princìpii sanciti dalla car­
ta repubblicana. 

Il papa ad esempio — egl i ha 
detto — non vuo le i Consigli 
di Gest ione e l o ha dichiarato 
apertamente ne l suo discorso 
a g l i imprenditori cattolici . P o s ­
s o d e l resto citarvi u n c l a m o ­
roso e s e m p i o del le posizioni che 
ì rappresentanti de l governo a s ­
s u m o n o ne i confronti de i p iù 
v i ta l i problemi del m o n d o del 
l avoro . Proprio oggi m i è stato 
comunicato da Ginevra che alla 
r iunione dell'Ufficio Internazio­
n a l e de l Lavoro, tre delegati 
d e l governo italiano, i s ignori 
Purpura, Tricarico e Convene ­
vol i , hanno votato contro una 
proposta che tendeva ad ass i ­
curare la parità dei diritti n e l l e 
az iende fra lavoratori e lavora­
trici. Tutto ciò non promette 
nul la d i buono ai lavoratori i ta­
l iani i quali sanno beniss imo, 
de l resto, che con la l e g g e -
truffa certe posizioni antisocial i 

governative, per ora teoriche, t lott iamo per salvare i lavorato-
diverrebbero una dura realtà 

La riforma elettorale — ha 
proseguito Casadei — dovrebbe 
creare una Camera addomest i ­
cata alla quale si vuol fare d i ­

ri da una forma di schiavitù di 
nuovo tipo che ci riporterebbe 
indietro di secoli. La riforma 
elettorale costituisce infatti il 
prologo dell'attuazione del pro­

gerire il baratto che il governo ' gramma politico clericale, prò 
sì appresta a consumare nel g r a m m a c h e contiene in germe 
T.L.T. a favore di Tito. Questa il principio della fine di ogni 
Camera addomesticata servirà d i r i t t o democratico^ Il partito 
inoltre ad imporre al paese la 
presenza di divisioni tedesche, 
in conseguenza del trattato per 
la creazione della cosiddetta 
« Comunità difensiva ». Infine la 
legge dovrebbe servire a far 
passare il Parlamento in secon- j 

promotore della truffa elettorale 
prepara la fine del diritto di 
manifestare l iberamente il p e n . 
siero, attraverso il progetto 
contro la stampa: la D.C. tende 
a colpire la l ibertà d'associazio 

una Camera dì comodo — ha 
proseguito Colla — le classi p iù 
retrive hanno già cominciato ad 
attuare di fatto ne l paese que ­
sto programma. Con l'aiuto del 
governo gli industriali oggi pos ­
sono licenziare per rappresaglia 
i lavoratori 'di idee democrat i ­
che, possono impunemente for­
zare il ritmo di lavoro ne l l e a-
ziende e procedere al più inu­
mano siiDersfruttamento dei l a ­
voratori. 

In questa situazione — ha 

ne e dì opinione con la cos id- , concluso Colla — la legge Scoi-
do piano rispetto agli organismi I d e t t , a , " P ° » v a l c n e »; la D.C. ba e uno strumento di e asse di 
atlantici proprio nel la quest ione ! v u o 1 sopprimere il diritto al la 
fondamentale della vita di u n ' v o r o ed alla difesa del lavoro 
popolo: la scelta della pace o ' e della vita con il progetto con-
della guerra. tro la libertà di sciopero; la 

Altrettanto importante per D.C. vuole dar vita a una mil i -
una valutazione concreta dei j 2 » a d» P a r t e con il progetto per 
pericoli del la legge è stato l ' in- *a creazione della cosiddetta 
tervento del compagno Colla. 
Questa legge — egl i ha detto — 
mira al la distruzione de l le li 

, difesa c iv i l e . 

cui si serve la reazione italiana 
per difendere i propri privi legi , 
per abbattere gli ostacoli che le 
impediscono avventure imperia­
listiche e di guerra, per e l imi ­
nare dalla scena politica il m o ­
vimento popolare. Spetta al p o -

Se il programma politico del- P o l ° italiano dimostrare che 
la D.C. attende, per essere rea-

bertà civi l i in Italia. Combat- lizzato in pieno, che la truffa 
tendo contro la legge noi quindi ' e lettorale porti alla creazione di 

questi incivili e bassi calcol i so 
no errati, ed esso certamente lo 
farà. 

24 ore dì sciopero 
per salvare la Pignone 
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Tatti i sindacati d'accordo - Astensione al 100% 

F I R E N Z E , 16. — P e r l ' i n ­
t e r a g i o r n a t a d i ogg i o g n i a t ­
t i v i t à è s t a t a t o t a l m e n t e i n ­
terrotta a l la P i g n o n e di R i -
renze , i n l o t t a contro la s m o ­
b i l i t a z i o n e d a l 7 g e n n a i o s c o r ­
so . L o s c iopero e r a s tato d e c i ­
so u n i t a r i a m e n t e dai s i n d a ­
cati a d e r e n t i a l la C G I L al la 
C I S L e a l l ' U I L nel la m a t t i ­
n a t a d i ieri , in segu i to a u n 
b r e v e i n c o n t r o tra i r a p p r e ­
s e n t a n t i de i t re s indacat i p r o ­
m o s s o n e l l a no t te tra il s a b a ­
to e la d o m e n i c a dopo la ro t ­
tura def in i t iva de l l e t ra t ta t i ­
v e c o n g l i industr ia l i . 

L e m a e s t r a n z e e gli i m p i e ­
gati d e l l ' i m p o r t a n t e c o m p l e s ­
so m e t a l m e c c a n i c o h a n n o 
a v u t o not i z ia de l l o sc iopero 
s o l o q u e s t a mat t ina l e g g e n ­
do i g iorna l i . N o n o s t a n t e t a l e 
i n e v i t a b i l e c o n t r a t t e m p o o r ­
g a n i z z a t i v o lo sc iopero ò r i u ­
sc i to a l 100 per cento. S o l o 
pochi i m p i e g a t i sono entrat i 
in fabbr ica , m e n t r e tutti g l i 
altri d i p e n d e n t i , a n c h e que l l i 
c h e n o n a v e v a n o ancora l e t ­
to il g i o r n a l e e si erano r e ­
cati a l a v o r a r e , h a n n o p a r t e ­
c i p a t o a l la m a n i f e s t a z i o n e di 

protesta, ammassandosi nei 
locali della Casa del popolo 
di Rifredi. 

Nuovo passo della C.G.I.l. 
per oli assegni ai braccianti 

La Segreteria della C.G.I.L. e 
quella delia Federbraeclanti in 
seguito alla viva agitazione 
di due milioni di braccian­
ti e salariati sono nuova­
mente intervenute presso 11 
Ministro del Lavoro, sen. Ru-
tiinacci. chiedendogli di impar­
tire le opportune disposizioni al-
l'INPS affinchè, con decorrenza 
dal 1. luglio 1952 e in attesa del­
l'approvazione dell'apposita leg­
gina. sia effettuato ti pagamen­
to degli assegni familiari arre­
trati. con gli aumenti previsti 
dall'accordo, nonché di disporre 
l'emanazione del regolamento per 
"applicazione della H'gqe per la 
assicurazione obbligatoria contro 
la disoccupazione del salariati 
della agricoltura e di rendere 
esecutivo il tegolamento per la 
npplicazlcme del'a legge per la 
tutela delle lavoratrici madri. 

Le due Segreterie hanno fatto 
presente la viva agitazione esi­
stente tra 1 due milioni eli la­
voratori delle campagne, I quali 
vedono aggravate le loro RIA 
disagiate condizioni a causa del­
la mancata applicazione di ac­
cordi e di leggi che sono ormai 
in vigore da anni. 

NUOVE VITTORIE UNITARIE NELLE EI 

L'B7\ è per la C.G.. ^ 
al la S.Giorgio di Pistoia 

Forte successo riportato ai Cantieri Navali di Monfalcone 
Pietose acrobazie dell'oli. Pastore in polemica con Santi 
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IMPRESSIONANTE R I P R E S A DEL, MAI/TEMPO I * T I T T A ITALIA 

Modena, Bologna e Reggio para l i zza te 
Rosolina e il basso Polesine al lagat i 

Le province emiliane prive di luce elettrica - Tutte le comunicazioni interrotte - La neve raggiunge 
l'altezza delle case - Centinaia di automezzi bloccati - Allagamenti nell'Anconetano e nel Foggiano 

Una eccezionale ripresa de l 
mal tempo sta investendo da 48 
ore quasi tutte le regioni d'Ita­
lia, infierendo part icolarmente 
:n Emilia. Si può d ire che so ­
lo la Capitale sia rimasta que ­
sta volta pressocchè i m m u n e 
da l l e intemperanze di questo 
agitat iss imo inverno. 

Not iz ie drammatiche g iungo­
no da Rovigo e da tutta la 
zona del basso Poles ine . 

La bufera di vento , accom­
pagnata da pioggia e nevischio , 
che da ieri imperversa s co ­
perchiando tetti di case, ab­
battendo intere l i n e e te le foni ­
che ed elettriche, ha provocato 
nuovamente l 'a l lagamento di 
Rosolina. Contemporaneamente 
ven ivano colpiti anche Loreo. 
Donanda e Palcstr ina. i cui 
abitati s o n 0 stati allagati dal la 
breccia aperta dal la marea n e l ­
l'argine d e l P o di Tramontana. 
Sinora il centro maggiormente 
danneggiato è ancora i l paese 
di Rosol ina: il centro de l l 'abi ­
tato. con oltre duecento ettari 
di terreno in local i tà Moceni -
go, r isultano infatti inondati 
da un metro e mezzo di acqua. 

Alla mezzanotte anche l e ac­
que d e l canale Nav ig l io h a n ­
no rotto gli argini in territorio 
di L o r e o invadendo il paese ; 
Donada ha subito la s tessa sor­

te, quando l'alta marea ha sor­
montato gli argini di destra 
de l Po di Levante . I danni ma­
teriali risultano già ingent is -
simi. 

Purtroppo la bufera ha cau­
sato due v i t t ime. A Borsaro il 
bracciante Antonio Fanchini 
ne l tentat ivo di salvare una 
maestra traghettandola sul le 
acque é scomparso tra i flutti 
in seguito al capovolg imento 
de l la barca. A Chioggia è d e ­
ceduto un vecchio, tale Gio ­
vanni Sambo scaraventato al 
suolo da un colpo di vento . 

McognixlMt aerea 
Su tutto l'arco appenninico 

imperversa una violent iss ima 
bufera di neve . Prat icamente 
l e province d i Bologna, Mode­
na e Reggio sono pr ive di luce 
elettrica ed ogni comunicazio­
ne, non solo stradale ma a n ­
che te lefonica e telegrafica, è 
pressoché impossibi le . Una ri­
cognizione aerea h a permesso 
dì stabilire che centinaia di 
automezzi sono bloccati su l le 
strade. S i è potuto inoltre c o n ­
statare che, in a lcune località 
de l la zona, la n e v e ha già rag ­
giunto l'altezza de l le case. 

VERSO 1/ EPILOGO DELLA TRAGEDIA DI NAPOLI 

La Sobillano e stala denunciata 
per omicìdio volontario del prete 

I funerali di mons. Beneduce — Nuovi particolari da Pompei 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

N A P O L I . 16 — Al l e ore quat­
tordici d i oggi un furgone fu ­
nebre d e l Municipio si è f er ­
mato d inanz i la sala anatomica 
in v i a Rossaroll . muovendos i 
poco d o p o p e r portare al c i ­
mi tero l a sa lma di Monsignor 
Giuseppe Beneduce . Dietro il 
carro funebre era una sola 
macchina con d u e persone a 
bordo, i l fratel lo e la sorel la 
de l pre te . 

Domani , intanto. Rosa S ib i l ­
a n o lascerà l 'ospedale d i L o ­
reto p e r essere trasferita al la 
infermeria de l carcere di P o g -
r iorea le ; i l rapporto trasmes<K. 
dalla Squadra Mobi le al la a u ­
torità giudiziaria denunc ia la 
donna per omic idio volontario . 
Su l modo , però, come sono s ta­
te condotte l e pr ime indagini 
da par te del l 'autorità d i po l i ­
zia d e v o n o necessar iamente e s ­
sere e l evate a lcune r i serve . Ri ­
sulta ev idente dai resoconti 
Etessi di a lcuni giornali c h e d a 
p:ù giorni si accaniscono c o n ­
tro l a donna, c h e la pol iz ia ha 
a v u t o uaa sola preoccupazio­
ne , que l la di aggravare l a p o ­
s iz ione . 

La pr ima domanda che l e è 
stata posta mentre per la f e ­
rita infertale a l co l lo il g iu ­
dizio d e i medic i era ancora r i ­
servato, è stata la seguente: 
.< L o hai ricattato anche ieri 
matt ina? «. Tutte l e ulteriori 
deposizioni de l la donna e le 
test imonianze raccolte t r a 
quanti la conoscevano concor­
dano, invece , ne l confermare 
la correttezza d e l suo carat­
tere . Ancht- l'altra accusa sul la 
quale quel la stampa infierisce 
— il fatto c ioè c h e la donna 
sia stata per un certo per iodo 
ospite d i una casa chiusa- — 
oltre a non essere confermata 
e a rappresentare s emmai u n 
mot ivo d i obbrobrio per la s o ­
cietà e non per gl i individui 
che ne sono v i t t ime , v i e n e mes­
so ài fronte a questa constata 
n o n e . Da p i ù a n n i la donna, 
benché ancora p iacente , v i v e v a 
del suo lavoro prima c o m e d o 
mestica, d o p o come inserv ien 

te all 'Istituto de i sordomuti , 
dove il Beneduce la conobbe. 

Da porte sua. la S ibi l lano ha 
confermato con esattezza e 
senza alcuna esitazione il c o n ­
tenuto d e l l e sue pr ime d i c h i a ­
razioni: d i avere agi to c ioè in 
s lato di legitt ima difesa d o p o 
che :1 prete , per costringerla 
ni terzo aborto l 'aveva m i n a c ­
ciata e poi colpita a l la gola. 

La donna ha dichiarato a n ­
che che l e sue condizioni d i 
salute non l e permet tevano d i 
affrontare un nuovo aborto e 
di avere p iù vo l te prospettato 
al l 'amante i suoi t imori . 

Dal le indagini è r isultato c h e 
primi incontri segreti tra i 

due ebbero luogo a Pompei , al 
cui Santuar io il sacerdote fin­
geva di recarsi per mot iv i i n e ­
rente al suo ministero e d o v e 
!a donna. secondo l e sue i n ­
dicazioni. lo raggiungeva in a l ­
bergo. 

L 'avven imento continua a 
ruscitare comment i in tutti gl i 
ambient i , part icolarmente in 
quel l i p iù popolari . In quanto 
a quel la parte de l la s tampa 
che ha assunto una posizione 
cicca e d i 
danr.a contro 

di zaffiri offerto a un gioielliere. 
Gli agenti hanno impiegato cir­

ca quattro ore a perquisire da 
cima a fondo l'appartamento: 
quadri, pareti, pavimenti, mobili. 
ninnoli erano stati ispezionati mi ­
nuziosamente senza esito quando 
l'attenzione di un poliziotto venne 
colpita da una innocente corroz-
zina per bambini, posta in un an­
golo della camera da letto. I g io­
ielli erano proprio là. nascosti 
nell'imbottitura di un cuscino. 

Grave è anche la s i tuazione 
ne l Modenese . L'eccezionale 
nevicata, che da 24 ore cade 
ininterrottamente su l l 'Appen­
nino, ha fatto sal ire la n e v e in 
città a oltre 35 centimetri , 
mentre in alcuni punti del la 
montagna essa è già salita a 
d u e e tre metr i . Le sei l inee 
di a l imentazione del la energia 
elettrica sono interrotte . M o ­
dena è priva di luce elettrica 
e d i acqua; i servizi pubblici , 
da l le ferrovie provincial i ai 
fìlobus cittadini, sono paral iz­
zati; f erme sono anche mol te 
fabbriche. Crolli d i cabine e le t ­
triche si sono verificati a San 
Mat teo , San Lazzaro. Sal iceto, 
San Giul iano ed in a l tre loca­
lità. Un grave incidente s tra­
dale è accaduto alla periferia 
di Pavul lo d o v e un'autocorrie­
ra si è scontrata con una auto. 
finendo nel fossato che corre 
lateralmente al la strada; dieci , 
dei trenta passeggeri della cor­
riera, sono rimasti p i ù o m e n o 
gravemente feriti . Altri auto­
mezzi si trovano capovolt i alla 
periferia di Modena, mentre 
numerosi feriti sono stati r i­
coverati al l 'ospedale. 

La strada modenese de l lo 
Abetone è tuttora bloccata dal­
la neve : una diecina di grossi 
torpedoni sono rimasti pr ig io­
nieri , costringendo i passeggeri 
a trascorrere la notte al la m e ­
no peggio ne l l e ospitali case 
di Pianosenat ico . 

Continua a nevicare anche a 
Bologna; c inquanta centimetri 
sono stati misurati ne l l e v ie 
de l centro. La temperatura si 
mant iene costantemente sul lo 
zero; in conseguenza di c iò 
mol te tubature sono gelate e 
l 'erogazione del la luce e d e l 
gas è stata parzia lmente s o ­
spesa. 

A mezzogiorno di domenica 
scorsa, quando la n e v e a v e v a 
già raggiunto, ne l centro , i 
vent ic inque c m . d i altezza, si 
è scatenata u n a v io lenta b u f e ­
ra. Appesantit i da l l e nev i , 
molti cavi aere i de l la corrente 
elettrica e te lefonica hanno c e ­
duto a l l e raffiche d i vento , la 
cui v io lenza h a schiantato d e ­
c ine e dec ine d i pal i d i soste­
gno e d alberi . 

A l l e vent iquattro la c i t tà 
restava a l buio . Immediatamen 
te v e n n e disposto dall'Ufficio 

Un sacerdote muore 
al capezzale d'un infermo 

Risposta a un invito delTc Osservatore Romano » 

CUNEO, 13 (ritardala). — 
U n anziano sacerdote. D o n S e ­
condo Bonavia . c h e da trenta­
d u e ann i eserci tava i l s u o m i ­
nis tero a Cental lo , s ì era r e c a ­
t o l'altra notte, incurante d e l 
freddo e de l l e s u e precarie 
condizioni di salute, per ass is te-

' n t r a n a g r a t e con-1 re « n in fermo. Accostatosi «1 
o la donna, essa « ? S ? f e . T , e n i " c o n f c s s a v a 

v i e n e deplorata 
CUT.: ambienti eecles-.astic: 

T f 3 ; i l l 'ammalato, il sacerdote si a c -
e n c n e :n a ' - _ _ _ j a v 5 1 fuim^riatn ria ima <cn-

i' 

quali r:velano che cos ì facendo 
essa sembra di vo lere a s s u m e ­
re una d-.fesa che va b e n ol tre 
quel la d i un caso s ingolo , il 
cui quadro nei suoi tratti e s ­
senziali è ormai suff iciente­
m e n t e chiaro. 

ENZO STRIANO 

Gioielli rubati 
in una carrozzina 

casciava fulminato da una sin­
cope . 

LONDRA, 16.— Gioielli d i pro­
venienza furtiva per un valore 
complessivo di diverse »wigTt»iy di 
sterline sono stati rinvenuti ieri 
dalla pollata nel m a r m o di una 
c a n o n i a * per namarnl. durante 
una perquisizione effettuata tn wa 
elefante appartamento londinese. 
deve la polizia era stata condotta 
sulla traccia tornita da u n anello 

Pubbl ichiamo questa notizia, 
che non ha in sé a l cunché di 
eccezionale {centinaia d i m o r ­
tali vengono, putrovpo, a man­
care quotidianamente tn a n a l o ­
g h e circostanze) sol per dare 
soddisfazione al corsivista d e l ­
l 'Osservatore R o m a n o . Da due 
giorni, costui, non ha pace per 
fingere di indignarsi con noi 
che pubbl icheremmo soltanto 
notiz ie di preti indegni e n o n 
anche di sacerdoti degni. La 
qualcosa damerò ci s tupisce , 
che se v n giornale ha esaltato 
e additato ad esempio l a vita, 
le opere e la gloriosa morte di 
sacerdoti meritevoli, questo, 
gemmai, è stato l 'Unita e tutti 
i comunist i e i democratici ita­
liani hanno cosi potuto cono 
scere la vita, le opere e la pio 
riosa morte dei Don Minzoni 

comunale l 'attuazione de l pro­
gramma di emergenza con la 
concentrazione di spartineve 
sul le strade radiali che col le­
gano la città con le altre re­
gioni . A bufera cessata è con­
t inuato tutt'oggi il servizio di 
sgombero normale effettuato 
da mi l lecento spalatori 

Due metri di neve 
A Reggio Emilia 1.500 guasti 

al le l inee e lettr iche del capo­
luogo e d e l l a provincia, costi­
tuiscono il consuntivo de l l e 2U 
ore consecut ive di precipita 
Zione nevosa. In città la neve 
ha raggiunto l'altezza di 40 
cm. mentre in montagna, a Ca­
sina, ne sono stati misurati d u e 
metri . Tutto l 'Appennino reg­
giano è isolato. Alcuni tetti s o ­
no crollati a Migl iarma e a San 
Michele d i Nove l lare . L'acqua 
potabile, in città, ha potuto e s ­
sere fornita solo ai piani r ial­
zati d e l l e abitazioni, fino a 
mezzogiorno. In numerose in-

per cìustiie non si è lavorato 
mancanza di energia elettrica 

Il Rimincsc è stato colpito 
da violente mareggiate: a Fer­
rara il vento, a 70 chilometri 
orari, impedisce ogni possibi­
lità di navigazione sul P D e 
lungo il l itorale adriatico. 

Nel l 'Anconetano, si sono ve­
rificati a l lagamenti presso Iesi 
e i n numerose a l tre località. 
La forte mareggiata ha inol­
tre provocato l 'al lagamento di 
due reparti de l Cantiere Na­
vale, per cui oggi duecento 
operai non hanno potuto ef­
fettuare il loro turno di la­
voro. 
- Nel Foggiano, infine, alcune 
centinaia di ettari di campa­
gna sono state allagate dalle 
ncque de l Cervaro, in zona 
Incoronata. Nella zona si se­
gnalano d iverte frane, p>T cui 
il traffico è stato interrotto in 
più punti . 

Altre notizie di v iolente bu­
fere sono pervenute, e cit iamo 
solo le Provincie, da Ancona 
Pesaro. Salerno e Cagliari. 

IN UNA CLINICA TORINESI: 

Un leone sottoposto 
ad atto chirurgico 
T O R I N O . 10. — S t a m a n e 

ha a v u t o luo;*o u n e c c e z i o ­
n a l e i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o 
p r e s s o la c l in ica v e t e r i n a r i a 
d e l l ' U n i v e r s i t à di v ia N i z z a . 

« N a d i r », u n l e o n e di tre 
a n n i d e l c i rco « A p o l l o », 
s o f f e r e n t e da var io t e m p o dì 
u n a f istola o d o n t o p a t i c a a l 
l a c r i m a r o d e s t r o , è s ta to o p e ­
r a t o d a l prof. P i e t r o S a r t o r i o 
in c o l l a b o r a z i o n e de i s u o i a s 
s i s t en t i dot tor i R o s e n e Kxatz , 
M i c h e l e t t o e R o t a . 

L ' o p e r a z i o n e è s ta ta c o n ­
do t ta f e l i c e m e n t e a t e r m i n e 
in t r e n t a c i n q u e m i n u t i e p e r ­
m e t t e r à a l la b e l v a di r i p r e n ­
d e r e tra b r e v e t e m p o i suoi 
e serc iz i al c i r co . 

e dei Don Morosini. Possiamo 
anche comprendere che gli 
scandali riferente*! ai padre 
Maura, ai Gppico e ai monsi­
gnor Beneduce diano molto fa­
stidio a l l 'Osservatore Romano , 
o i suoi scrittori e ai suoi letto­
ri abituali, ma ciò non deve as­
solutamente vietare (la legge 
Tapini contro la libertà di 
stampa ancora non vige) che i 
giornali di sinistra non debba­
n o parlarne. Tutt'alro: è no­
stro dovere smascherare la cor ­
ruz ione d i e a lberga anche sotto 
le tonache, cosa che viceversa 
l 'Osservatore non fa mischiando 
in tal modo U sacro con il pro­
fano 

. Se, ciò tacendo, l 'Osservato­
r e c r e d e di salvare le onora­
bilità di certa parte del clero, 
sbaglia: m non basterà certo 
la not iz ia di un sacerdote che 
muore per sincope al capezzale 
di u n infermo per cance l lare 
l e indegnità di un Beneémee. 

Di questo debbono «attrai 
conto p«r« 4 P o p o l o e U 
diano, i quali giornali 
attmmemu incors i « n e h * 
ne l l e ira d e l con/rate i lo 1 
giare p e r n o n mver pubbtsmto, 
• I p a t i d i « o i . In 

d i Don 

Coraggioso gesto 
di un giovane comunista 

UDINE. 16. — Questa mattina 
verso le 5. una topolino con a 
bordo Zizutto Florindo di anni 
41 e la moglie Anna, mentre ti 
dirigeva verso la città percor­
rendo una stradicciola seconda­
rla. costeggiaste il canale Ledra. 
precipitava in acqua. H tonfo 
richiamava l'attenzione del pio­
vane compagno Mario Gosparini 

di anni 18. membro del Comi­
tato Federale della F.G.C.l. di 
Udine. Egli si gettava nell'acqua 
gelida del Ledra e. dopo molli 
sforzi, riusciva ad estrarre dal­
la vetturetta la donna, portan­
dola in salvo; indi EÌ rituiTava 
una seconda volta per salvare 
l'uomo rimasto prigioniero nel­
la macchina. Fallito II tentativo, 
a causa della corrente che aveva 
ribaltato la macchina. 11 Gospa­
rinl si rituffava una terza volta 
riuscendo ad estrarlo, ma pur­
troppo. già morto per nsfìs^ia. e 
portarlo a riva. 

Il nwitoU deil'AIIPI 
si riaaiscc il 28 • Fireme 

de l -L'E-ecut ivo Nazionali» 
*ANPI comunica: 

« Nel la riunione del 12 feb­
braio è stato dec i so di convo­
care a Firenze, per il giorno 
38 febbraio, il Comitato Nazio­
nale drl l 'ANPI, a l lo scopo di 
esaminare l'attività del l 'Asso­
ciazione riguardo agl i svi luppi 
del la polit ica nazionale ed in ­
ternazionale, con particolare 
r l fer imeat* al problema de l la 
indipendenra nazionale e del la 
difesa de l la Costituzione repub­
blicana. 

N u o v i g r a n d i succes s i d e l ­
la C.G.I.L. n e l l e e l ez ion i per 
l e c o m m i s s i o n i Interne . A l ­
l e of f ic ine O M F P (g ià S a n 
Giorg io ) di P i s t o l a la l i s to 
un i tar ia ha r iportato tra gl i 
opera i 1092 vot i pari all '87 per 
c e n t o deg l i e le t tor i e c i o è 29 
vot i in p i ù che n e l l e e l ez ion i 
de l l o s corso a n n o ; la C.I.S.L. 
ha o t t e n u t o tra gl i e le t tor i 
opera i 101 vo t i , e c ioè 29 in 
m e n o c h e n e l l e e l ez ion i d e l l o 
s corso a n n o ; la U.I .L. h a o t t e ­
n u t o 53 vot i , r e g i s t r a n d o una 
d i m i n u z i o n e di 18 vot i . Tra 
gli e le t tor i impiega t i la l is ta 
de l la C.G.I.L. h a o t t e n u t o 105 
vot i , r ea l i zzando u n a u m e n t o 
di suffragio di 40 vo t i ; la l i ­
s ta de l la C.I.S.L. ha o t t e n u t o 
69 vot i , con una d i m l n u a z i o -
ne tra s i i e lettori impiega t i 
di 14 vo t i : la l is ta de l la U.I .L. 
ha o t t e n u t o 17 v e t : • 

Br i l lant i sono a n c h e i r i ­
sul tat i d e l l e e lez ion i ne i C a n ­
tieri di i\Tonfalcone (Trieste) , 
d o v e la F I O M ha o t t e n u t o 
3119 vot i , la C I S L 950 e l 'UIL 
707. Le nosiz ioni nel 1951 e r a ­
n o s t a t e r i sDet t ivnmente l e 
s e g u e n t i : 3012. 1017. fi?5. 

i dirigenti detlu d o t . , Datimi 
dai lavoratori nelle elezioni per 
le commissioni interne, hanno 
cercato di rifarsi sui terreno 
polemico con una dichiarazione 
JCÌCOH. Giul io Pastore alt'a0eii-
zia ARI, in risposta ai dati 
t e m i t i tuia settimana ja dal 
compagno Santi alta medesima 
ayenzia. Ma AL* la capacità poli­
tica e s indacale dei dirioeuti 
centrali del la CISL è commisu­
ratile all'abilità polemica e al 
senso della Ionica dimostrate in 
questa risposta, si spiega ab­
bondantemente perchè i capi 
* tiberini « mietano insuccessi. 

Aveva detto Santi: - A'elle 
elezioni delle commissioni in­
terne, i dati indicali e control­
lati (anche dui padronato^ per 
il 1051 sono i seguenti; in 3400 
aziende, su 816.3'JS roti t'aliai, 
la CGIL ne ha avuti 624.756 e 
cioè il 76,5 per cento; la CISL 
152 367, corrispondenti al 18,6 
per cento; la UIL 243-13, vale a 
dire il 2,9 per cento, (/li indi­
pendenti 14.9G2 e cioè 1*1,8 per 
cenlo. Per il 1952 è iti corso la 
elaborazione statistica dei dati, 
ina fin d'ora si può sapere clic 
essi sono ancora piti /auorcuolt 
per la CGIL dei dati del 1951, 
trattandosi di una percentuale 
non inferiore al 78 pCr cento. 
AOflitnio/ianio che più di una 
volta abbiamo sfidato le altre 
organizzazioni ad un controllo 
pubblico dei rispetti l'i dati e 
che tali organi:ra;ioni si sono 
a ciò rifiutate ~ . 

Risponde Pastore: ali, si? eb­
bene, allora <- noi della CISL 
abbiamo jier contro a disposi­
zione un primo elenco di 1376 
aziende i cui risultali sono: al­
la CGIL 43£ per cento; alia 
CISL 55,1 per cento; alia UIL 
1,4 per cento ». 

E bravo Pastore. Ila scelto le 
aziende che p iù gli facevano 
comodo, e ha tratto te percen­
tuali. Si guarda bene però dal 
dire quali sono queste ~sue» 
aziende, e quanti sono ut realta 
i voti in totale; anche di quei 
risultati egli non fornisce che 
le percentuali. 

Il perchè e cvidciitc. Fornen­
do i l numero dei rot i riportati 
dalle varie liste nel complesso, 
il trucco scoprirebbe la corda: 
apparirebbe chiaro cioè che le 
1376 aziende scelte dall'on. Pa-
sto'c sono in gran parte piccole 
o piccolissime aziende. La CGIL 
è in grado di pubblicare città 
per città, azienda per azienda, 
i voti riportali e non le sole 
percentuali. La CISL non è in 
grado di fare altrettanto, per­
chè se lo facesse, non potrebbe 
reggere al confronto 

Ma non è lutto. L'on. Pastore 
ha ancora un argomento in ser­
bo, un vero e proprio « a s s o 
nella manica », e lo sfodera. Ag­
giunge infatti che l'importante 
non è stabilire quanti rot i ab' 
bla riportato una lista e n e m ­
m e n o quale percentuale abbia 
raggiunto: l'importante è vede­
re quanti seggi sono stati con­
quistati dalla CISL e quanti 
dalla CGIL: in questo modo 
sempre nelle - sue » 1376 azien­
de, i risultati apparirebbero mi­
rabolanti . 

E* e ludente che ormai i ge­
rarchi clericali hanno assimila 
to a fondo la mentalità dei ~ru 

ba-seggi* e non se ne vergo­
gnano più. D e l resto, se un let­
tore del Popolo può anche bere 
queste chiacchiere, ogni lavo­
ratore sa benissimo che l'arao-
menfo non ha nessun valore, 
dato l'attuale meccanismo del­
le elezioni delle commissioni 
interne, che proprio in questi 
giorni si sta tentando di modi / i -
care attraverso laboriose tratta­
tive con la Con/industria. Ad 
esempio, poniamo che si voti in 
un'azienda che abbia 500 dipen­
denti di cui 15 impiegati e 485 
operai. Poniamo, per far p iace­
re a Pastore, che fra gli impie­
gati la C7SL riscuota 10 voti 
contro 5 per la CGIL; i l seggio 
riservato agli impiegati andrà 
cosi alla CISL. I 485 operai — 
per proseguire nel l 'esempio che 
è quasi un caso t ipico — danno 
425 voti alla CGIL e 60 alla 
CISL: la CGIL occuperà cosi 
altri tre seggi della Commis­
sione interna: ma i seggi sono 
5, e il quinto è riservato alla 
utilizzazione dei resti. E i resti 

sono 5 voti della CGIL fra gli 
impiegati e 60 della CISL fra gli 
operai: i l attinto seggio va per­
ciò alla CISL che ha un mag­
gior numero di resti. 

In tal modo la CGIL, con tip 
voti complessivi , occupa tre p o ­
sti nella C. /. , mentre la CISL, 
con 70 voti complessivi, ne oc ­
cupa due. Questo basta a dimo­
strare che il numero dei seggi 
conquistati non à assolutamente 
indicativo della forza numerica 
di un'organizzazione sindacale e 
non corrisponde alle percentuali 
raggiunte. E così anche il se­
condo , argomento » dell'oli. 
Pastore si dissolve nel ridicolo. 

Afa era forse necessario spen­
dere tante parole per dimostra­
re quanto lontane siano dalla 
realtà politica italiana le mil­
lanterie dell'on. Pastore, secon­
do cui la forza della sua or­
ganizzazione scissionista sarebbe 
pari e addirittura superiore a 
quella del grande sindacato 
unitario che egli ha abbando­
nato per ordine straniero? 

AL PROCESSO CONTRO I rMf f l t lAM DI ODERZO 

Un richiamo del Presidente 
per false testimonianze 

Le clamorose contraddizioni di due testi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VELLETRI, 10. — Con il pro­
gredire del processo a carico 
degli 11 partigiani di Oderzo, 
si va sempre più chiaramente 
delineando la figura di uno dei 
giustiziati sui quali gli a v v o ­
cati di p .C. hanno particolar­
mente puntato le loro carte. 
Dopo la sospensione dei giorni 
scorsi, il dibattimento è r ipre­
so stamattina alle 9.30 e d u ­
rante l'udienza, sono stati ascol ­
tati dalla corte due soli testi­
moni: Nella Liubich. vedova 
Mignani e la figlia Vanda, r i ­
spett ivamente madre e sorella 
di nomano Mignani, quel cos id­
detto « bambino » quattordicen­
ne de! quale più volte abbiamo 
avuto modo di occuparci. 

La Liubich, che attualmente 
abita a Legnano, è stata la 
prima ad essere ascoltata dalla 
corte- Naturalmente la madre 
ha disperatamente cercato di 
discolpare il figlio dalle accu­
se più gravi, riportando a lcune 
dichiarazioni che a suo tempo 
sarebbero state fatte dal c o ­
mandante fascista Martinuzzi. 

« Noi — avrebbe detto il 
Martinuzzi alla teste, r i feren­
dosi a l ' e brigate nere — non 
siamo qui per far del male, 
ma solo per proteggere la po ­
polazione e rifornirla di v iver i . 
Non siamo dei militari e non 
facciamo azioni militari, fac­
ciamo solamente del bene ». La 
teste è poi passata a parlare 
del le giornate success ive alla 
liberazione, durante !e quali 
avrebbe avuto numerosi e t em­
pestosi colloqui con alcuni d e ­
gli attuali imputati. 

Presidente — Lei quindi co ­
nosce bene « Tigre a e « Mo-
z a m b o i ' 

Teste — 11 « Tigre ^ benissi­
mo. Forse potrei riconoscere 
anche « Mozambo ». 

Presidente — Si avvicini alla 
gabbia, me li indichi. 

La Liubich infatti si alza, si 
avvicina agli imputati, ma 
scambia il e Tigre » per * Mo­
zambo» e il Pizzolj per il € T i ­
gre »! 

Nata anch'essa, come nume­
rose altre, all'insegna del le 
contraddizioni, questa udienza 
non poteva concludersi c h e con 
una intera s e r i e di contrasti , 
sorti proprio con la deposiz io­
ne del la Liubich e del la figlia 
Vanda. La g iovane , che a t tua l ­
mente risiede a Milano, è g i u n ­
ta persino a sment ire la madre 
su più di una circostanza. Al 
che, il presidente per raccapez­
zarsi ha dovuto richiamare in 
aula la prima teste 

Messe a confronto, l e d u e 
donne hanno a lungo lit igato 
donne hanno a l u n g o l i t igato 
tra di loro tradendosi fin t rop­
po ch iaramente . Era ev idente 
che la loro ansia per discolpare 
il congiunto fucilato, d o v e v a 
aver le portate sul filo de l la 
menzogna. 

Presidente — Si può sapere 
chi ha ragione d i voi due? 

Vanda Liubich — Noi ripor­
tiamo de i fatti veri . 

Presidente — Ma non si pos­
sono portare dei fatti real­
mente accaduti deponendo su 
circostanze false. 

P o c o prima del l 'una, l 'udien­
za è stata tolta. II processo r i ­
prenderà domatt ina a l l e ore 9. 

PIERO CAMPISI 

I Congressi provinciali 
dei giovani comunisti 

Si sono svolti domenica nume­
rosi Congressi Provinciali della 
Federazione Giovanile Comunista 
Italiana, tn preparazione del pros­
simo XIII Congresso Nazionale. 
I Congressi, ai quali hanno par­
tecipato centinaia di delegati, si 
sono svolti in una atmosfera di 
grande impegno e di entusiasmo.. 
A Firenze ha presieduto al Con­
gresso il compagno Colombi del­
la Direzione del Partito; ad Arez­
zo i compagni Doninl e Paglia-
rini: a Ragusa il compagno Bi­
glia r di: a Reggio Calabria Silva­
no Peruzzi; a Cosenza il compa­
gno Scutari; a Pescara Enzo Mo­
dica; a Chietl il compagno Susslo. 

Nel mondo 
dei lavoro 

Sono «tati riprea) 1 lavori del­
la Commissione tecnica Inter-
confederale per lo studio del 
conglobamento dei rari elementi 
della retribuzione. 

M«roel*di ni riunirà a Roma, 
In seduta straordinaria allargata 
ai segretari dei capoluoghi di re­
gione. it comi ta to centrale della 
Federazione lUUlana Posteiegra-, 
fonici aderente alla C.G.IX. per . 
esaminare le rivendicazioni della 
categoria: molto probabilmente. 
non essendosi verificato a lcun 
progresso sostanziale, sarà fissa­
ta in data dello sciopero già. an­
nunciato Saranno ancne presi 
in esame I problemi connessi 
con ie rivendicazioni dei pubbli- " 
c i dipendenti, della difesa dei 
diritto di sciopero e il progetto 
di riforma dell'ordinamento dei ' 
servizi delle Poste e delle Tele-
comun'.eazioni. 

I lavoratori portuali di Nton-
fafcon* e o n o sces i ieri i n sc io­
pero per 34 ore per respingere 
la d iminuzione dei 10*/« sulle, 
tariffa per lo scarico del seta. 
decretata srbitsariemente dal 
Ministero della marina mer­
cantile. 

S) s o n o conclusi a Ginevra 
l lavori della t v S e l c i o s e dei:* 
Correr;focone dell* industrie t e s ­
sili de'.lTirOclo Internatio:!*.*' 
de: l a v o r o aila quale n»T*no par­
tecipato l'on. Teresa Noce, pre­
s idente dell'Unione Internazio­
nale del sindacati tessili. 

nobile ne 
M t n e , 

S e c o n d o 


